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IN SE RZ IONI.

LEGSI E DECRETI
Regio decreto-legge 15 marzo 1923, n.692, relativo alla limitazione

dell'orario di lavorp'peg gli operai ed impieguli delle aziemie
imiustriali o commerciali di qualunque natura.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto oön
il presidente del Consiglio dci ministri, Ministro per Pin-
torno e coi Ministri per l'agricoltura, per l'industria
¿d il commercio e por la giostizia e gli affari di
culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Orario massimo normale di lavoro.

La durata massima normale della giornata di lavoro
degli operai ed impiebrati nelle aziendo industriali o
commerciali, di qualimque natura, anche se ab-
biano carattere di Istituti di ,insegnamento profes-
sionale o di beneficenza, come pure negli uffici, nei la-
vori pubblici, negli ospedali ovunque è prestato un

lavoro salaria,to o stipendiato alle dipendenze o sotto
il controllo diretto altrui, non potra eccedere le otto
oro al giorno o lo 48 ore settimanali di lavoro ef-
fettivo.
Il presente decreto non si applica al personale ad-

dotto ai lavori domestici, al personale direttivo delle
aziende od ai commessi viaggiatori.
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Per i lavori eseguiti a bordo delle navi, per gli uf-
ficited i servizi pubblici, anche se gestiti da assun-

tori prikati, ei provvedera con separate disposizioni.
Art. 2.

Aziende agricole.
Per le aziendo agricole le disposizioni del presente

decreto sono applicabili all'avventiziato. Per le aftre
forme di contratto a salario sarà provveduto in sede

dis regolamento di concerto con il Ministro dell'agri-
coltura.
$6nõ esclusi contratti di lavoro a compartecipa-

zione.

Art. 3.

Caratteri del lavoro effettivo.

Ê considerató lavoro effettivo ai sensi del presente
decreto ogni lavoro che richieda un'applicazione assidua
e cdätinuativa. Conseguentemente non sono compresi
nellaÀfžibrie di cui sopra quelle occupazioni che ri-
chiedano per la loro natura o nella specialità del caso,
un lavoro disòontinuo o di semplice attesa o custodia.

Art. 4.

Ripartizione dell'orario massimo normale

su periodi ultra-settimanali.

Nei lavori agricoli e negli altri lavori por i quali ri-
corrano necessità imposte da esigenze tecniche o sta-

gionãÍi le i ore giornaliere o le 48 ore settimanali, di
cui all'art. 1, potranno essere suparata, purchè la du-
rata media del lavoro, entro determinati periodi, lion
edWda quei limiti che saranno stabiliti con decreto
Rhale su proposta del Ministro per il lavoro e la pra-
vid'enza sociale, uditi i Ministri competenti ed il Con-
siglio del Ministri oppure con accordi stipulati tra le

jjarti interessate.
Nei casi di urgenza le autorizzazioni devolute al

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale possono
essere date provvisoriàmente dal capo circolo del-

l'Ispettorato del lavoro.

Art. 5.
Lavoro sti•aordinario.

E' autorizzata, quando vi sia accordo tra le parti,
l'aggiunta alÍa gibrnata normale di lavoro, di cui nel-
Part. 1, di un periodo straordinario, che non superi le
due ore al giorno e le dodioi ore settimanali, od una
dûrata media equivalente entro un periodo determi-
ngt a condizione, in ogni caso, che il lavoro straor-
¿Ìiñaiio venga computato a parte e remunerato con un
auáënio di pagä, su quella del lavoro ordinario, non
Ìiìfériore al 10 Ol0 o con un aumento corrispöndente
sui coitimi.

Art. 6

Lavori preparatori e complementari.
Sono ammesse deroghe consensuali per i lavori pre-

paratðri e complementari che debbana essere eseguiti
al di fuori dell'orario normale delle aziende.

Art 7.

Casi di forza maggiore e di imminente pericolo.
Il lavoro potrà essere prolungato al di là dei limiti

indicati negli articoli precedenti, nei casi di forzà mag-
giore ed in quelli nei quali la cessazione del lavoro
ad orario normale, costituisse un pericolo e danno alle
persons od alla produzione. Il prolungamento dovrà
essere denunziato dal datore di lavoro alPIsþenorato
del lavoro.

Art. 8.

Nullità dei patti contrari.
E' nulla ogni pattuizione contraria alle disposizioni

del presente decreto.

Art. 9.

Contravvenzioni.

Le contravvenzioni al presente decreto da parte del
datori di lavoro e loro incaricati saranno punite con
ammenda fino a lire dieci al giorno e per ogni per-
sona, raddoppiabile in caso di recidiva.
E' data facoltà al Governo di stabilire, nei regola-

menti pèr l'applicazione del presente decreto, ammende,
fino al limite di lire mille per le contravvenzidhi ai
regolamenti stessi.

Art. 10.

Regolamenti.
Con decreto del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto con i Ministri dell'industria
éd il cðmritercio e pei• l'agricoltura, saranã6 einiblië
disposižioni regoläntoniari par la defernii añóni dei
lavori preparatorî e complementari, di senki õ #8r gli
effetti dell'art. 6 e delle modalità necessarie all'Àppli-
cazione del presente décreto, in relaziotie alle varie
psigenze della tecnica industriale e dèlla eóönomiä
agraria.

Art. H.

Deroghe temporanee consensuali.

Il Ministro per il lavoro e la providelizá sdciale potra
consentire derðghe fániporanee all'àppliëàziõIiß dél pro-
sente decreio per ðëlerminäfe iriduëti·i .

Art. I2.

Entrata in vigore.
Il presente decreto entrerà in vigore quattro mesi

dopo la sua pubblicazione.
Il Ministro per il lavoro e la previdänzá ociale, di

concerto col Ministro per l'industria ed il coËinercio,
e, per ciò che riguarda le aziende agricole, con il
Ministro per l'agricoltura potrà differire, per un tempa
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non superiore ai 12 mesi il termine di entrata in vigore
del presente decreto, per quelle 'aziende o riparti di
aziende che dimostrassero di dovere, per obbedire al
decreto stesso, modificare notevolmente gli impianti
rispettivi.

Art. I3.

Riforme correlative.

Con R. decreto, su proposta del Ministro per il la-
yoro e la previdenza sociale, sarA provveduto a mo-

¢ificare quelle disposizioni delle vigenti leggi sul la-
vofo, le quali fossero di ostacolo alla introduzione del
nilovo orario prescritto dal presente decreto.

Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per
essere convertito in legge.
0Ñlhianto che il presente decreto, munito del sigillo

ÉòÌÌðÈiltò; siâ inserto nella raccolta ufficiále delle 18 I
S'hiÈëði•eti del Regno d'Italia, mandando a chlüiiijlië
îtÿòtE di òã eivarlo e di farlo ossentäe.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CAVAZZONI.
TEOFILO ROSSI.
DE CAPITANI.

ÝÌslo, 11 gnèrdasigilll: OVIGLIO.

llegio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 695, che reca disposizioni
per l'esenzione dell'imposta sui ful>bricati,

VITTORIO EMANUELE III

pàr grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sil11å la'aposta del Ministro dell'industria e commet-

cid, di conberto col presidente del Consiglio dei mini-
ilii, MinièŒo dell'interno, del Ministr'o della iustizia
e gli affari di culto e del Ministro delle finanze ; ·

Abbiamo déci•etato e decretismo :

Art. 1.

E' concessa l'esenzione dell'imposta sui fabbricati e
dóÍle relltivå sovraimposte-comunali e provindfall per
il periódo di venticinque anni ai privati ed alÏe So-
cÏðt£Äi quilsiasi färdia, anche dooperative, che im-
þÑñdiûo lâ costruzione di caso per abitazioni civili,
per alberghi, uffici e negozi, ovvero la sopraelevazione
ill tiill edifidi, semprechè

.

la costruzione sia iniziata e

éôntÌòtti a fermine fra il 5.luglio 19Ïú e il 31 dicem-

bre 1926.

Art. 2.

L'esenzione di cui al precedento articolo è estesa a

grenta anni per le costruzioni che i Comuni, con po-

polazione accentrata superiore a 10 mila abitanti, com-
piano, senza contributo dello Stato, e difettamente o a

mezzo di Istituti autonomi per case popolari.
Art. 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti sostituiscono
quene degli aitiboÏi 13 e 14 del deóret legge 23 oftt-
bre 1922, n. 1355.
Sono ab'rogate le didposizioni degl,i. articoli 15 e 23

del decreto stesso.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rabcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservana

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSQLINI.
TEdfilLO ROSSI.
DE STEFANI.
OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 18 marzo 1923, p.'694 che autorizza una mag-
giore assegnazione nello stato di previsione della spesa del 31i-
nistero delle finanze, per l'eserciaio i9Šf-953 per provvedde
a compere di tabacchi e relafii>e sþeeë accessorie

VITTORIO E3ÍANUËI.E"ÏII
per grazia di Dio e periolouth della Nazione

RE D'ITALI&

.
Vista la legge 9 luglio 1922; n. 1026;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostró Mínistro segretario di

Stato per lë finanze i
Abbiamd decretato e decretiamd :

Lo stanziamento del capitolo n. 194 « Compera di ta•
bacchi e relative spese acceëšorie 'eco » dello stato di

previsione della spesa dél' Minigtero' delle finanze per
l'esercizio íìnanziario 19$2-923, é aumeñíato della sommà
di lÏrä centodiecimilioni (L. 110.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pùbblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
Gi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellö Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale dello 16ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì i8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.



96 GA2ZETTÉ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIR

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n, 673, che detta norme per le
promozioni nei gradi del personale del Genio civile.

VITTORI.O EMANUELE III
por grazia di Di> e per volant't della Naziona

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al

Nostro Governo con la legge 3 dicembre 1922,.¤. 1601 ;

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 ;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 238, portante
provvedimenti pel personale dell'Amministrazione dei

lavori pubblici ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stgto

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

Le promozioni nei gradi del personale.del R corpo
del Genio civile avranno luogo in base alle norme con-
tenute negli articoli seguenti.

Art. 2-

Le promozioni al grado di ispettore superiore sono

conferite agli ingegneri capi su designazione del Con-

siglio d'amministrazione fatta col criterio del merito

comparativo.
Le promozioni al grado di ingegnere capo sono con•

ferite per merito comparativo su designazione del Con-
siglio d'amministrazione agli ingegneri principali i quali
abbiano almeno dieci anni di anzianità nel grado, va-
liitandosi a tale effetto il servizio prestato come inge-
gneri di sezione.
Le promozioni al grado di ingegnere principale sono

conferite agli ingegneri che abbiano compiuto almeno
ti'e anni di effettivo servizio nel grado,¶mediante de-
signazione fatta dal Consiglio di amministrazione col
criterio del merito comparativo. A tale effetto ò va-
lutata il servizio prestato come ingegnere allievo.

Art. 3.

Le promozioni al grado di geometra principale sono
conferita ai geometri che abbiano compiuto almeno otto
anni di effettivo servizio nel grado, mediante designa-
zione fatta dal Consialio d'amministrazione col criterio
del merito comparativo.
Agli offetti delle detta promoziom per i geometri che

abbiano prestato servizio presso altre Amministrazioni
in.gradó equiparato tale servizio verrà computato pr
un periodo non superiore a quattro anni. Per quelli
provenienti da categorie inferiori! delPAmministrazione
dei lavori pubblici il servizio prestato nelle categori a
e'desitiie verrà computato per la metà ed in ogni caso

nbli oltre quattro anni.

Art. 4.

'Lo promozioni al grado di archivista sona conferite

agli hiliciali d'ordine per un terzo dei posti per merito
comparativo su designažione del Consiglio d' ammini-
strazione, e per gli altri due terzi per anzianità con-
giunte al merito su designazione del Consiglio stesso.

Saranno ammessi allo scrutinio per merito compara-
tivo gli ufliciali d'ordine, i quali abbiano compiuto .al-
meno dieci anni di effettivo servizio nel grado.
Le promozioni per anzianità congiunte al merito sono

conferite agli ufficiali d'ordine che abbiano compiuto
almeno dodici anni di effettivo servizio nel grado.
Per gli impiegati, provenienti dai sottufficiali de!-

I'esercito, della marina, della guardia di finanda, e, in
genere, dai corpi organizzati militarmente a servizio
dello Stato, e nominati in base ai diritti loro concessi
dalle leggi vigenti, i termini di cui ai precedenti comma
secondo e terzo sono ridotti di quattro anni.

Art. 5.

Le promozioni al grado di usciere capo, vengono
conferite per anzianità congiunta al merito su desi-

gnazione del Consiglio d'ammistrazione agli uscieri che
abbiano dimostrato idoneita, capacità, diligenza e buona
condotta.

Art 6

11 presente decreto andra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sib'illo

dello St,ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.
CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OYIGLIO.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 686, che estende alle nuove Pro-
vincie il regolamento per Pimposta sui redditi agrari di ric-

· chezza mol>ile.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista le leggi 28 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 148, che ha

esteso ai territori annessi al Regno l'imposta sui red-
diti di ricchezza mobile ;
Visto il R. decreto 12 marzo 1920, n. 505, contenente
il regolamento per l'imposta di ricchezza mobile sui
redditi agrari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol Nostro Ministro seg etario di Stato

per le finanze;
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Abbiamo dooretato e decretialno :

Art. 1.

Tutte le disposizioni del R. decreto 12 marzo 1923,
n. 505, si applicano nei territori annessi al Regno in
virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1778.
.
Nei territori stessi l'imposta ð però dovuta solo dal

1° gennaio 1924 e pertanto i redditi dichiarati dai con-
tribuenti, e quelli comunque definiti in base alle ope·
razioni di accerta,mento, saranno iscritti in ruolo spe-
ciale da pubblicarsi entro il mese di marzo 1924, il cui
cárico sarà ripartito in cinque rate a decorrere da

quella di aprile 1924, ferma restando la facöltà di com-
pilare altri ruoli speciali successivi, ai termini dell'ul-
timo capoverso dell'art 28 del citato decreto.

Art. 2.

Nei territori di cui all'articolo precedente il termine
per la presentazione delle denunzie ò prorogato al 30

giugno 1923, senza pregiudizio per gli Enti indicati al-
l'art. 25 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, del ter-
mine più lungo che potrebbe loro spettare in base al

secondo comma dell'art. .5 del R decreto 4 gennaio
1923, n. 16.
I termini di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24 e

25 del R. decreto 12 marzo 1923, n. 505, sono rispetti-
Tamente prorogati di due mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltaùfñciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addi 25 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
DE STEFANI.

Tisto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decretp 18 marzo 1923, n. 700, che autorizza una maggiore
assegnazione nello stato di previsione della ppesa ãel Mini-

stero delle finanze, per l'escrcizio 1921-.922, in dipendenza di
vincite al lotto.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia o par volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1981, n. 1868 ;

Visto l'art 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanz a ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 31 « Vincite al

lotta > dello stato di p:evisione della sp,sa del Mini-

stero delle finanze, per l'esorcizio finanziario 1921-929,
à aumentato della somma di lire novantunomilionisoi-

centoventottomiladuacentoventuno e centesimi ottanta-

quattro (L. 91.628.221,84).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicatione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINí.
DE STEFANI.

Visto, il guardsstgilÎi: OVIGoIO.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 713, che detta norme per la si-
stemazione del personale aggiunto dell'Amministrazione dei ly-
vori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta della Nazione

.

RE D ITALIA

In virlil della delegazione dei poteri conferiti al Gq-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
LVisto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919,
n. 667 ;

Vista la legge 5 ottobre 1920, n. 1431;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 238 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto con quello deHe fi-
nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli impiegati dei ruoli transitóri del personalo ag-
giunto dell'Amministrazione dei lavori pubblici che ab-
biano prestato servizio in qualità di combattenti nella
guerra 1915-918 ni sensi del capo IV del R decreto
30 settembre 1922, n. 1290, e del R. decreto-legge 18 di-
combre 1922, n. 1637, e che ottengano la nomina nei
ruoli ordinari delfAmministrazione stessa a termini
del R. decreto 21 gennaio 1923, n. 238, è applicabile il
1° comma dell'art. 6 del decreto medesimo in confronto
ed in concorso anche di coloro che abbiano ottenuto
la nomina nei ruoli stessi in base al decreto Luogote-
nenziale 4 maggio 1919, n. 667, ed alla legge 5 ot-
tobre 1920, n. 1431, e non siano stati assunti nel modo
indicato nell' art. 2 del predetto D. L. 4 maggio 1919,
n. 667.

Art. 2.

Agli impiegati dei ruoli aggiunti che ottengano É
nomina nei ruoli ordinari in base al pitato D. L. 4 mag-
gio 1919, n. 667, ò applicabile la norma del 2 '

comma

dell'art. 6 del R decreto 21 gennaio 1923 suecitato.
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Gli impiegati di ruolo aggiunto dell'Amministrazione
centryle deijavori pubb.lici che fecero passaggio nol

ruolo medesimo da quello ordinario del personale d'or-
gne, each,p per. effe.tto delle disposizioni contenute nel

de?Agtp Ile le .21 åpnnaio. 1923, ritornano nel uolo di

prognienza, an Iranno ad occupare il posto che sa-

rgbbg loro spettato se il passaggio non fosse av-

Venuto.

Art. 3.

Salvo quanto potrà loro competere come trattamento
di quiescenza a termini d,ello disposizioni vigenti, agli
impiegati bollocati a riposo per effetto dell'art. 7 del

D. Reale 2i gennaio 1923, n. 238, ed a quelli dispen-
sati in dipendenza dell'applicazione del decreto mede-
simo sara corrisposta una indennità pari a quattro
mesi= di stipendio.

Art. 4.

Sðno estese agli impiegati dei ruoli aggiunti che fac-
ciano passaggio nei ruoli ordinari a termini del R. de-
creto 21 gennaio 1923, n. 238, le disposizioni contenute
nell'OË ii della legge 5 ottobre 1920, n. 1431.

Art. 5.

Salvo la revisione di cui al decreto Reale 28
'

gen-
nai 1923, n. 153. per le nomine nei ruoli di questa
Amministrazione già effettuato in applicazione dell'ar-
ticolo 7 del R. decreto 6 novembre 1919, n. 2241, l'ar-

ticolo 7 inedesimo deve considerarsi privo di ogni ef-
ficacia a partire dal 30 settembre 1922.

Art. 6.

Il termine di cui agli articöli le 2 del R. decreto

21 gennaio 1923, n. 238, ò prorogato al 16 aprile 1923

Ordiniamo che il•presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e gÍ,ggi deÌ Ïìegno d'ItaÏia, mandando a chfunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dgto a Roma, addì 25 marzo 1983.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CARNAZZA.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, ché nomina per l'anno 1923 la Com-
missione per dgc'depp ,

sul trattamento di quiescenza degli
impiegati civili destituiti.

VI'1'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioho
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 183, lettera d), del testo unico
,

delle

leggi sulle pensioni civili.e militari, approvato conRegig
denreto 21 teÏ>braio 1895, n. 10, il quale prescrivõ che

ogm anno sia nominata una Commissione speciale per
giudicire so i motivi dello destituzioni degli impiegati
civili dello Stato, siano tali da produrra in loro la per.
dita del diritto a trattamento di quiescenza ;

Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1916, n 81, per
la costituzione della Commissione medesima ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Co¤Siglio dei mi-

nis ri, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La Commissione per esaminare se esista o no, digitto
a trattamento di quiescenza negli impiegati civili a
destituirsi, à composta, per l'anno 1923, come appresso:

Presidente :

Pincherle cav. di gr. cr. on. avv. Gabriele, presidente
di sezione del Consiglio di Stato, senatore Àel
Regno.

Membri:
Millo comm. avv. Eugenio, consigliere della Corte di

cassazione di Roma.
Ruggeri gr. uff. dott. Angelo, consigliere della Corte

dei conti.
Benedetti comm. Vittorio, direttore capo di divisione

nel Ministero delle finanze.
Ronchetti comm. dott. Mario, direttore capo di divisione

nel Ministero delle finanze.
Segretario :

Gandellini cav. dott. Giuseppe, capo sezione nel Alini•
stero delle finanze.
Il pr'esidente de.l Consiglio dei ministri ed il pigtrodelle finanze sono incaricati d,ell'esecuzione del preseátà

decreto, che sarà registrato alla Corte dei conü.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Scioglimento di Cor.sigli comunali e proroga di poteri.
Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per gli

affari dell'Interno presideilté Éel Con ÌýÌÌ übi mi,
nistri a 5. 11. il Ëe Ìn iidienza dell'ÉËblSaÏo 023
sul decreto che scioglie il Consiglio comiÂÌÔÄi Mer-
cato San Severino in provincia di Salorno.
MAESTA,

L'Amministrazione Comunale di Mercato San Severino, pro,veniente dalle elezioni generali del 1920, ha condotto li ci ica
azienda con sistemi di arbitrio, Êigillegalità e di slidrjerÑ che
hanno determinato nella popolaziong un vivo fernlento ön pies
occupanti ripercussioni nell'ordine pubblico.

Un'inchiesta recentemehte ëseguita Ï1a messo in luce le gra-vissime condizioni' della finanza comunale in seguitô$ll'Ëtála:zione di un vasto progi'amma di opere pubblicÏ1e noÈ risÔàÑntiad una vera e indilazionabile neèessità, eseguÏte s'pes d'iri eco,noinia ed a trattativa privata senza le preschtte forrhe eti au
rizzazioni, e ad una colpevole larghezza nelle spese in geildiot
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PerAar- fronte agli impegni-si ò poirinaspritaiindnodo eccessivo
la pressione tributaria, distribuendone l'oncre senza equità e

provocando vivaci manifestazioni di malcorttento.
La gestione del servizio approvvigionamcati proceduto in

modo assolutamente irregolare e, mèntro - nessun rendicoËto ò
stato presentato dal 1918 in poi, tieds docGZeËtä $ÄÄe dÄ cui
sia dato Aesumere il risultato colitalfile deÌIm.iestiËiie tássa.
Somme rilevanti sono state spese, senza alcuna autorizzazione,
per,trasferte 4el Sindaco; amministratori comunali sono ad un
tempo fornitori del Comune.

La situazione anormale alla quale iÍ Comune stato tratto
dall'amministrazione ed i segni palesi del rialcontento da essa

provocati nella cittadinanza hanno già scosso anche la compa-
gine della maggioranza consigliare,- alcuni componenti della
qualthanno seguito l'esempio dei consiglieri di minoranza nel

rassegnare le dimissioni dalla carica. E poichè il fermento è
andato sempre più acuendosi, dando luogo, uÍtiummente, anche
a gi·gvi porturbämeriti che tengono la popolazione in uno átaio
di (pepi,colosa eccitazione, è indispensabile ed .urgente, per pre-
valenti ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio
Co(unale con la conseguente nomina di un Regio Commissarip.

A óib provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,
lo schema di decreto che ho •l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

ßulla proposta; del Nostro Ministro Segretario di
Statoángli affari delFInterno, presidente del Consiglio;
dei ministri;

isti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
co It i-ovinciale, approvato con R. decreto 4 feli-

brgio,gg it 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

rÄrt. 1.

Il Consjglio cömunale di Mercato S. Severino in pro-
vincia di Salerno A sciolto.

'Art. 2.

Il sig. rag. Nãrio Cascini è nominato Cominigarlo
stragrdingrip p.or PAmininistrazione:provvisojiandi dettp
comune, , fino alEinsediamento del nuovo

.
Consiglio do-

munale-ai termiiii di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecli-

zione del pi'esetrte decreto.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

.VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

locitle perfla"stia azione fagiosa, arbitraria e- partigiana, che
aveva .suscidato, anche tra la popolazione, un vivo malcontento.
- Una"1xir$a iÑúhiesta disposta sufservizio degli approdhio-
n,argentiha accertato un.compleasq di irregolarità,aella gestione
del smagazzirÏo comunale, nel myneggio dei capitali e nella di-
stribuzióno dei generi, eseguita con criteri di cvidente partigia-
Èeria. ÌÊ cAnse'g enza di taÍi rnÏevi la gestione annonaria fu
dal Prefetto sottratta al controllo dell'amministrazione comu-

nale ed affidata ad una cooperativa locale, e le irregolarità ac-

certate verinero denunciate all'autorità giudiziaria.
IÌ pyimo inovembre p p. la sede municipale venne occupata

dal partit aÑ rsÄiio all'amminÎ¼irazione in carica, siccliè la.
gestiorie del doimin dovËìtÀ ssée assunta da un Commissario
PreÍetlizio. Le' ÌËdigini, Ï1e detto funzionario ha eseguito sul
generaledniameËiä"dei üei·vizi, 11anno portato a gravi concluu
sioni, .specio in orditie alla esecuzione di lavori, alla assegnazione
dÏ appàgijd aÌhi eÏafga lignidazione di spese, effettuata senza
l'òsservanza·délle norme prescritte; all'applicazione dei tributi
ispirata a criteri i pai·tigianeria; alla distribuzione dei medi-
cÌziali ai p vehi; aÍlätiË gÑlare assunzione ed alla reGiliuŠone
gi personale; alla fiqar a éd alla tenuta della contabiiifà cá
munale.

0Antestati tali addobiti dallo stesso funzionario inquirente
alla Giunta Muriicipale, questa ha presentato le sue difee iri
un mem iag, il cui coittepuiÂ non vale però a distruggere od
infirniare i:gravi rÌlievi tiiaccennati.

E poichh, d'gltra parte, la maggioranza coneiliare per il
mutato orientamenty dolla pubblica opinione ha perduto l'ap-
poggio del icorpo .glogorale, .sicchò .la riammissione in fungni
gli attuali aminimstrqtori 4eterrrlir erebbe indybbiarpente quo

stato <Íi gitazione e Ái fermerit.o che, potrebbe dar luogo a grqvi
conseguqnte,; a rimuovere le cause di siffatta, situazione estro-
manierite Iseticol sa bor l'orditie pubblic6, a¡ipare indispehisa-
bile ed urgente lo scioglimento dql Consiglio Comunale.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMAliUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

IlE D' ITALIA

Sulla proposty'. del Nostro Minigird Segretary di
Statorper gli afari delPInterno, presidente del Cogiglio
dei ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggp
comunale e provinciale, approvato con R. decrefá 4 fáb
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decreliallio i

rArt. L

Il Consiglio coinunale di S. Vito Chietino iii provin-
cia di'Chieti è sciolto.

'Art. 2.

Re Äne di S. E. il Ministro segretario dißtato per gli
afari delPInterno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, a B. M. il Be in udielda del 21 dicembre 1922
sul dereto che scioglie il Consigio comunale di. San

Tito Chietino in provincia di Chieti.

Il sig. Lißeratore cav. Pasquale è nomiligto Corninis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvispria; di
detto contune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecli-

zione del presente decreto.

MAESTA, llato a Romã, addì 21 dicembre 1922.

Da tempo l'amministrazione comunale di S. Vito Chietino VITTORIO EMANUELE.
«cva richiamata la particolare attenzione dell'autorità politica MUSSOLINL
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Relazione di S. E. il Ministro segretario g Stato per
li'affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M, il- Re in udienza. dell'11 gennaio
1923 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Rimini in provincia di Forll.
SIRE,

L'azione partigiana e la dissennata prodigalità nelle spese,

cpi fin dall'inizio si abbandonò l'amministrazione comunale di
ÈirËini proveniente dalle elezioni del 1920, ha ðeterminato la ro-
vina economica della civica azienda parklizzandone il funziona-
mento e provocando da parte della popolazione manifesti e peri-
colosi segni di reazione.
'

,Nel luglio.scorso, mentre veniva disposta un'inchiesta,,la rap-
presentanza elettiva rassegnava le dimissioni rendendo neces-

saria la nomina di un commissario prefettizio.
I disordini amministrativi e gli sperperi'sommai·iamente rile-

vati dal commissario nel difficile lavoro di riordinamento del-
l'azienda fecero palese la necesstà di precisare piediante speciali
indagingla sittiazione contabile del Comune che risultò eccezio-
nalmente grave.
,
La irrazionale ed irregolare esecuzione di lavori rien tecni-

camente studiati o di dubbia utilità, disposti quasi es.clusiva-
mente per favorire locali cooperative, ed il generale disordine
dei servizi hanno determinato un enotme disavanzo, essendosi in
un anno e mezzo impegnato il Comune in passività per o'Itre
ventidue milioni di lire che, aggiunte al disavanzo ell'eser-
cizio 1920 di oltre quattro milioni, creano al Comune (che mdl-
grado l'esagerato inasprimento dei tributi ha appena cinque mi- e

lioni di entrato effettive) una situazione che appare irreparabile
ove non intervengano straordinari provvedimenti.

E tale situazione à resa ancora più grave da un assoluto di-
iiordine ammiríistrativo, da una sistematica inosservanza delle
formalità prescritte dalla legge per esecuzioni d'opero e for-
niture, dall'assunzione di impegni finanziari a breve scadenza, da
iridebite.confusioni di fondi fra il Comune e le gestioni sottoposte
alla sua vigilanza, dal deplorevole andainento dei servizi, aflidato
ad un personale pletorico, indisciplinato e mal distribuito.

E' perciò indispensabile che alla ricostituzione della ordínaria
rappresentanza preceda l'opera energica ed oculata di,un ammi-
nistratore straordinario che con adeguati poteri procuri di ri
condurre l'azienda municipale in condizioni di normalità ed è
quindi necessario provvedere allo scioglimento del Consiglio co-

munale ed alla conseguente conversione in Regio del Commissario
Prefettizio.

A ciò provvede su conforme parere espresso dal Consiglio di
'

Stato il 27 dicembre ti. s. lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta Firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III
por gra la di Dio e peË volonti della Naziono

RE D'ITALIA

Sulld proposta del Nostro Afinistro segretario di
Stato per'gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Minisgri;

Vihti gli articoli 323 e 324 del testo unicq della legge
comunale e provinciale, approvato con:IL decreto 4 feh·
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

'Il dinsiglio comannh. di Iliinini in proŸincia di

For11 è sciolto.

Art 2.

Il sig comm. dott. Arcangelo Leggieri è nominato
Commissario straordinario per l'Emministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino alPinkediamento del nuovd
Consiglio comunale ai termini di legge.
'

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della 'ese-
cnzione.del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE'

MUSSOLINI.

Relazione di S. E; il ministro segretario di Stato per gli
affari tÏell'Interno, presidertte do) Consiglio dei mi-

.nistri, a S. M..il Re in udienza del 14 gennaio 1923
.
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Bu-
sto Arsizio in provincia di Milano.
SIRE,

L'Amministrazione Comunale di Bustõ Krsizio proveniente
dalle elezioni generali del 1920 inspirò, fino dall'inizio, i suoi
atti a finalità di partito provocando larghe e vivaci opposi-
zioni nella cittadinanza ed infine l'invasione della sede munici-
pale effettuata il 6 agosto u. s. In seguito a ciò il Prefetto
ritenne necessario per ragioni di ordine pubblico affidare la ge-
stione della civica azienda ad un suo commissario.

Un'inchiesta successivamente compiuta sull'opera dell'am-
ministrazione ha accertato come questa abbia commesso nume-
rosi e gravi infrazioni alle norme di legge, in mqteria di opere
pubbliche e di forniture spesso eseguite in.economia senza rego-
Iaro autorizzazione eccedendo gli stanziamenti di bilancio senza
deliberare gli storni ed impegnando fondi di competenza e re-
sidui aventi diversa destinazione.

L'amministrazione ha inoltre largheggiato nell'assunzione
di personale avventizio non necessario, per favorire persone ligie
al partito: ha liquidato compensi non dovuti e, spesso, con la
connivenza dei capi degli uffici competenti, li ha pagati, nono-
stante l'annullamento delle relative deliberazioni; ha consentito
e favorito per l'attuazione dei suoi fini un'eccessiva autonomia
dell'ufficio tecnico e di quello di ragioneria, con danno evi,-dente dell'andamento dei servizi. I tributi locali sono stati ina,
spriti oltre ogni ragionevole misura e 18 loro ripartizione ò stata
partigiana. E' stato conferito ad un consigliere comunale un
posto di salariato comunale con retribuzione fissa.

La situazione dell'ordine pubblico nel comune si mantiene
assai tesa e preoccupante per la persistente ostilitA della popo-
lazione verso la rappresentanza elettiva, la cui reintegrazione
in carica potrebbe determinare gravi conseguenze. Oltre che per
le suaccennate irregolarità amministrative anche per preva,lenti
ragioni d'ordine 'pubblico, appare pertanto. indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale ed a ciò provvede lo schema
di decreto che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALM

Sulla proposta del Nostro liinistro Segytario di
Stato per gli affari dell'Interno, presidentä «Ìel Consigli<
dei ministri;

Yisti gli articoli 323 e 224 del testo unico della leg¢
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comunale e provinciale, approvato con II. decreto I feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e deeretiame :

Art. 1.

Il Consiglio cottiuttale di Busto Arsizio in provinéia
di Milano è sciolto.

Il signor Plastino car. utf. ing. Emilio è nominato

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto l'oninne, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio coniunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato «t Roma, addì 14 gennaio 1923.

VITTORIO IDMANUELE.

MUSSOLINI.

Itelazione ili S. E. il ministro segretario di Stato per gli
affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, a S. M. il Re in iidienza del 14 gennaio 1923

sul decreto elle seinglie il t'onsiglio comunale di Ca-
stellafinnie in proviitein di Aquila.
SIRE,

L'Amministrazione di Castellaflume proveniente dalle cle-
zÌorii' gerierali del 1920, nell'assumere la gestione del Comune

trovò una situazione finanziaria assai grave ed i pubblici ser-
vizi in deplorevole abbandono, ma anziché affrontare con riso-

lutezza il riassetto e la riorganizzazione dell'Ente, svolse un'a-

zione deficiente ed incerta, che valse ad accrescere il disordine

della civica azienda ed a rendere più acuto e preoccupante il
dissento finanziario, provocando un vivissimo malcontento nella
popolazione e pubbliche dimostrazioni che culminarono il 21 r.o

vembre scorso all'invasione del Municipio.
Un'inchiesta recentemento compiuta ha messo in rilievo il

perniòioso sistema adottato di t,rascurare, per malinteso spi
rito di popolarità, la riscossione dei tributi, ciò che è la causa

prima delle difficilissimo condizioni finanziarie in cui trovasi

attualmente il comune, la cui situazione contabile non ò esat-

timente accertabile, anche perchè i conti non sono stati resi dal
1919, le verifiche di cassa non sono mai state eseguite ,i registri
contabíli o non esistono o sono irregolarmente teputi. Alle speso

si ) generalmente provveduto con l'assunzione tÏi prestiti per
omme rilevantissime o con alienazioni patrimoniali.
L'Ufficio Comunale à iri disordine ed i servizi coinpleläinente

abhandonati anche per la deficienza di controllo della Ammini-
Strazione sul personale, che per mancanza di fondi non viene

regolarruente pagato. Il capitolgto per il servizio sanitario non

a stato approvato, nonostante ripetuti eccitamenti, ed il ser-

V.zio medico ostetrico procede irregolarmente.
Il patrimonio del Comune è abbandonato alla privata spc-

culazione: ogni doverosa tutela degli interessi dell'ente ò ne-

gletta.
Queste ed altre irregolarità accertate dimostrano come, oltre

che gravi motivi di ordine pubblico, anche l'assoluta ed urgente
riecdsaita di :sisteman la finanza comunale e di riorganizzare
tutta la gestione della civica pzienda itiediante un periodo di aih-
minigtrazione straordinaria rende indispensabile lo scioglimento

del Cónaiglio Cpmunale e la consegttente nornita di un 11. Sim-
massario.
* A ciò provjede, appunto, . lo schema di deerete ehe he l'e-
nore di sottoporre all'Angusta firma della. M. V.

VITTORIO EMANTJELE ffI

per grazia di Dio e por volontà della Naaiene '

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno, presidente del Consig
dei ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo
comunale e Tirovinciale, approvato con R. decreto ifeb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretíamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castellaflume in prev,ixeia
di Aquila è sciolto.

'Art. 2.

Il signor dett. Inzillo cav. Gaetano è nominato Coilt,
missario straordinario per l'Amministrazione provvisdria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Coitsi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

sibne del presente decreto.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del f*feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio"co-
munale di Ghemme in provincia di Novara.

SIRE !

.

In ripetitto occasioni, e particolarmente nella applicazigne dei
fributi locali, nella esecuzione di pubblici lavori e trei servisfdi
assistenza e beneilcenza pubblica, l'amministrazione del çoppme
di Ghemme aveva adottato provvedimenti partigiani. o igegall,
compromettendo la situazione firenziaria dell'ente e provocando
di volta in voila l'intervento sostitutivo o correttivo delle .auto-
ritå di tutela e di vigilanza.
Si era pertanto determinato nella popolazione un senso divivo

malcontento e di sfiducia, che nello scorso agosto indusse 16
consiglieri comunali, sui 20 assegnati per legge, a rassegnare il
mandato, cosicchò il prefetto dovette assicurare la continuità dei
pubblici servizi affidandone la provvisoria gestione ad itnr suo
Commissario.
Non ravvisandosi ora la convenienza diindire subito le ¢1eiioni

per la ricostituzione di una nuova amministrazione, si reËRfin-
dispensabile, per dare allo straordinario amm?nistratore S&ri
piû ampi, che lo pongono in grado di provvedere adeguataß¼ñte
sui diversi affari, lo scioglimento del Consiglio comunale, con la
conseguente'conversione in Regio del Commissario predate.
A ció provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre ell'Augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO BMANUELE III Art. i.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE 17 ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ininistri ;
Vièti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
- Abbiamo- decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ghemme, in provincia di

Novara, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Tulio Rosaz ò nominato Commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

hmne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ite, in udienza del 1°

marzo 1923, sul decreto cha proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Castellammare
Adriatico (Teramo).

SIRE '

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestó lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
di Castellammare Adriatico, per der modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi
Con lo stess.o provvedimento si provvede alla sostituzione del

R. commissario dimissionario.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visto il Nostro decreto in data 3 dicembre 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comuhale di Castellam-

mare Adriatico, in provincia di Teramo, e nominato

commissario straordinario. il sig. comm. Antonino Ab-
bolito ;

Ritenuto che, avendo il predetto commissario rasse-

gnate le dimissioni, occorre provvedere alla sua sosti-

tazione ;
Vista la legge comunalo e provinciale ;

,
Abbiamo decretato o deeratiamo .

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castellammare Adriatico ò prorogato .di tre
mesi.

Art. 2.

Il signor ragioniere Mario De Sanctis ò nominato
commissario straordinario per la disciolta Amministra-
zione comunale di Castellammare Adriatico, sino all'in-
sediamento del nuovo Consiglio comunale, a termini di
legge, in sostituzione del sig. comm. Antonino Abbolito,
che viene esonerato.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

T)ato a Röma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei
minist i a Sua Maesta il R3 in udienza del 25 feb-
braio 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Lentini (Siracusa).

SIRE '

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vestra MaestA l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poleri del II. com
missario di Lentini.
Il provvedimento si ravvisa necessario per dar modo alla ge-

stione straordinaria di completare il riassetto amministrativo e

finanziario della civica azienda.
D'altra parte, prima di convocare i comizisiritieneopportuno

attendere il dEÍÌRitiVo orienfamento dei par titi locali, per-
chè la nuova rappresentanza elettiva possa sicuramente rispec-
chiare le tendenze del corpo elettorale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consig-lio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 3 novembre 922

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Lentini
in provincia di Siracusa ;

Veduta la legge comunala e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituziËne del Consiglio comu-

nale di Lentini, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUMOLINI.
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Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
. gli alTari dell' interno, presidente del Consiglip, dei '

ministri, a Sua Maestà il Ro in udienza del 22 marzo
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Noci (Bari).

SIRE !

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta 10

schenm di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Noci, per dar modo ella gestione stra-

ordina ia di completare la sistemazione dclla finanza comunale
c dei pubblici servizi, e non consentendo d'altronde le attuali

condizioni dello spirito pubblico di indire entre breve termine
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

con cui venne sciolto il Consiglio comunnla di Giavo-
no, in pyvincia di Torino ;
Veduta ja I?gge comunale e provinciale ;
Abbiamo decr tato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Ûiavený, ò prorogato di tre mpsi.
Il lioego 31inistro proponento ò incaricato della ese-

cuziope del presento decreto.

Dato a Iloma, addì 2ö febbraio 1923
VITTORIO EliANUELE.

AfUSSOLINI;
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e Dpernvolontà della Nazione DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
niûiiètri;

uto il Nostro decreto in data 17 dicembre 1922 Comunicato

ca cui venne sciono il Consiglio comunale di Noci in Cm decreto 28 marzo1923, n.505, del Ministro dei Invori pub-
provÎmia di Bari ; .

bhe: è stato approvato il nuovo statuto del Consorzio di boni-
Veduta la legge comunale provinciale; sse a g deral dg i er sncatai e

va deallbderato dal-
Abbiamo decretato e decretiamo: vernbre 1922. no-

Íl terŠne per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Noci è prorogato di tre mesi.

I gstro Ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relagigge di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affaiti dell'interna, p:esidente del Consiglio del

ministri a Sua Maesta il Ro, in udienza del 25

febbraio 1923, sul decreto che proroga i poteri
deÌ c ssario steaordinario di Giaveno (To-
rino)
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

scltema di dect•eto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missprio i 'Òinyeno per dar modo alla gestione straord,inaria di
co leta lÀ sistemazione della finanza comunale e dei pub-
bli AeWizi e non ravvisandosi, d'altra parte, conveniente ne'le

condizio¢ attuali dello spirito pubblico di indire subito le ele-
zÎoÃi peu la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presid:nte del Consiglio dei

ministri;
Voduto il Nostro decrete in data 19 novembre 1922,

DIREZIONE GENERALE
della Cassa clePositsi e D.nestiti

e degii Istituti di previtlenza
i

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale
A VV I SO.

Si notifica che, in adempimento di quanto Edispone l'art. 9della parte II, libro II, del testo unico approvato con R. de-
creto 2 gennaio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni
contenute negli articoli 38 e 39 dcì regolamento approvato condecreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 7magglo 1923, incominciando alle orc 9, si procederà, Ïn una
delle sale a pianterreno del palazzo della Cassa depositi e pre-stiti, con accesso da via Goito, alle seguenti operazioni in or-dine alle cartelle ordinarie 4 */, di credito comunald e pro-vinciale :

a) estrazione a sorte dalla prima delle 3 urne, contenentele cartelle ordinarie 4 0[0 vigenti a tutt'oggi, di schede in ráp-presentanza di n. 6188 cartelle per 11 complessivo capitale llo-minale di lire un milione duecentonovantasettemila seicento
(L. 1.297.600) da sorteggiarsi in relazione alle quote di ca jiile
comprese nelle annualità scadenti nel 1* semestre 1923, on Ò'-vertenza che, tenuto conto del precedente avanzo dj L. 5(Í,81(veggasi Gazzetta ufficiale n. 239, dell'11 ottobre 1922) restano (0-
sponibili L. 144,08, da conteggiarsi neÌla estrazione del É© p-·stre 1923 ,

b) estrazione a sorte, dalla 2a urns, di schede in rappre-sentenza di n. 2598 cartehe per il complessivo capitale nominale
di lire cinquecentodiciannovemilaseicento (L. 519.600), da sËÑ
teggiarsi in relatione alle quote di capitale comprese nely an..nualità scadenti nel 1° semestre 1923, con avvertenza ch , tennioconto del precedente avanzo di L. 148,14 (veggasi Ôazzegd rÍ$-
ciale n. 239 dell'11 ottobre 1922) restano dispoillbili L. 127,91, da
conteggiarsi nella estrazione del 2° semostre 1923 ¡
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ci estraziono, n.sorto,¾alla a urna, di schede in_rnppre-
sentanza di n. 246ò cartelle, por il complessivo capitale nomi
nale di liré quattrocentonovantatremila (L. 493.000), da sorteg-
giarsi in relazione s alle quote di capitale comprese nelle an-
nualità scadenti nel t* semestre 1923, con avvertenza che, te-
nuto conto del precedente avanzo di L. 172,04 (veggasiGazzella
ufficiale n.239 dell'11ettobré 1922) rpstano disponibili L 113,21 da
conteggiarsi nella estrazione del 2* semestre 1923.
In occasione delle antidette operazioni verrà eseguito l'abbru-

clamento dei titoli al pártatore 4 Ot0 di credito comunale e pro-
vinciale sorteggiati a tutta la 50a egrazione (nov<mbre 1922) e
rimborsati.
Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazÍone saranno pubblicati i numeri di

iscrizione delle cartelle sorteggiate.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
Róma, 9 aprile 1923.

Il direttoreggenerale
Galli.

MINIëTERO DELLE FINANZE

Disp 3sizioni nel personale dipendente :

Direzione generale del catasto e dei servizi fecnici.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1923:

uerra Edoardo, comput'sta nel personale del catasto e dei ser-

vizi tecnici, con lo stipendio di L. 5700, ò, a sua do nanda,
collocato in aspettat va, per motivi di salute, a decorrere
dal 1° dicembre 1922, con l'annuo assegno di L. 2t59.

Con decreto Minister sla dell'8 febbraio 1923:

Vergerlo Luigi, computista, come sopra, con lo,stipendio di lire
5700, 6, a sua donianda, collocalo in aspettativa, per motivi
di salute, dal 1* dicemb e 1922, al 31 msggio1923, con l'annuo
assegno di L. 2850.

# # O

Smarrimento di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 33).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricoyuta : 208 - Data della rl-

coyuta: 19 luglio 1917 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-

endenza di finanza di Cremona - Intestazione della ricevuta:

gati Giovanni fu Benedctio a favore di Mutti don Cirillo fu Ce-

sare, parroco di Vho - Titoli del debito pubblico: 1 assegno

provvisorio - Ammontare della rendita L. 2,33Consolidato 350 *h
(1902) - Decorrenza 1° gennaio 1904.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 130 - Data della ri-

cevuta: 1 giugno 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza 4i Sondrio -- Intestazione della ricevuta: Pc-

Ioni Pietro di Anlooio - Titoli del Debito pubblico : misti n. 2
- Ammontare della rendita L. 175 - Consolidato 3,50 */, - De-
correnza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 310 - Data della ri-

cevuta: 1 ottobre 1921 '- Officio che rilasc16 la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Campobassa - [ntestazione della ricevuta :
Cörnacchiene Nicola fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico :

minativi n. 1 -Ammontare della rendits L. 108 - Consolidato

,50 °/, - Decorrenza 1* ottobre 1921.
Ñuinero oidiriale poëtato dalla ricevuta: 15 - Doth della rice
tita:"Š settedibre 1421 Ufficio the rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanta di Bólluno - Intestañone della ricevuta: De

P.ol Marco, per conto di Gristini D. Giovanni - Titoli del debito

pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della] rendita L, 52,50
- Consolidato 3,50 */, - Decorrenza 1* luglio 1921.

.

Ai termini dell'art 230 del regninmento 19 febbraio 1911, nn-
mero 298, si dif6da chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente av îso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operaziooe, seaza obbligo di restituzione della relativa ri-
ceynta, la quale rimarrà di nessun valora.

Ro na, 7 : pCe 1923.

Il direttore generale
D'ARIENZO.

* * *

S narrimento di ricevute (la pubblicazione) (Elenco n. 32).

Si to ifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debifo pubblico presentati per
operazioni•
Numero ordinale portalo dalla ricevuta: 215- Data della ri-

cevuta: 9 gennaio 1923 - Ufficio'che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Treviso - Intestazione della ricevuta: Stocco
Ferruccio di Cesare - Titoli del debito pubblico: nominativi
n. 1 - Aminontare della rendita L. 20 - Consolidato 5 */,, con
decorrenza 1° gen.naio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 216 - Data dellaari-

cevuta 9 gennaio 1923 - U'ficio che rilasciò la riccVuta: In-

,
tendenza di finanza di Trevis > - Infesfazione della ricevuta:
Stocco Ferruccio di Cesarc - Titoli- del debifo pubblico: no-
minativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 20 - Consolidato
5 */,, con decorrenza 1° gennaio 1923.
A termini dell'art. 210 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla dala della prima pubblicazione del preselite
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
opeinzione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta

· la quale ri narrà di nessua valore
Ro r a, 31 marzo 1921.

Per il direttore generale
CAPUTO.

* * ¾

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 30).
Si notifica che è stato denunzia'o lo smarrimento delle sottoin

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portatoi dalla ricevuta: 39 - Data della rice-

Vata: 6 luglio 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Sena-
tori Ettore fu Filippo - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore 4 - Ammontare della rendita L. 1.0 - Consolidato 5 Ol0 -
Decorrenza 1° luglio 1918.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si diffida chiunt¡ue possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
sWso senza che siano intervenute apposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 24 marzo 19:3

p. 11 direttore generale
CA PUTO.
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SERZ I 0 N I .X"Bdk 'dne
c
.ire nH'assémblea gu apriisti che ri-

In caso di mancanza del nu:nero legale, la seconda convoca-.

Seeletà milanese per la pesca nell'Adriatic0 zione è fissata fin d'ora per il giorno 1° magálo 1923, stesso luogo
ed ora.

A non i m a Il Consiglio d'amministrazione.
Capitale,L. 1.500.0Kuteramente versato

12763 - A pag mento.

SEDE IN MILAN3 BRECS Olare cooperativa, di Coriano
(Provincia di For 1)

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria del 30 aprile 1923 SOCIETA' ANONIMA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale rord!- C a p i i a le i ll i m i t a to

naria il giorno 30 aprile 1923, alle ore 21, nell'abitazione del pre- - .

sidente signor rag. Giulio Portalupi, in Milano, Corso Genova
Convocazion3 straordinaria del soci

n. 27, per deliberare sul seguente I soci sono convocati in assemblca generale straordinaria per

Ordine del giorno: il giorno 29 aprile 1923, alle ore 10, nel Teatro comunate per

1. Relazione del Consiglio. trattare i seguenti
Rapporto dei sindaci.

' Oggetti:
2. Presentazione del bilancio chiuso al $1 gennaio 1923 o sua . 1. Trasformazione della Società.

approvazione. 2. Approvazione dello statuto.
3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del suo In caso che l'adunanza non dovestë aver luogo per mancanza

emolumento. del numerp legale,,la seconda convocazione avrà luogo ncila stessa
Per intervenirc all'assemblea i signo-i azionisti depositeranno i ora o ncI locale medesimo, il 6 maggio p. v.

loro titoli presso la cassa sociale non oltra il giorno 26 aprile1923. Corlano, 5 aprile 1923.

Milano, 5 aprile 1923. Il presidente

12757 - A pagamento.
Il Consig11o d'amministraziono 12795 - A pagamento.

Valentino Valentinotti.

Società anonima bergamasca 22 IECTOR
0ERENTI PORTLOD E CALCI IDRAULICHE Società anonima costruzioni meccaniche

Capitale L. 3.000.000 versato Capitale L. 500.000 interamente versato

SEDE IN Al BINO
'

I signori aÑíÊÀisti sono convocati in ess-mblea generale ordi-
naria pel gioriño 29 aprile 1923, ore 10, alla sede sociale in Albîno,
per discutere e dcliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Bilancio al 31 gennaio 1923 e dellberazioni relative.
4. Noalimi di due amministratori in sostituzione del sigg.An'-

geli Giuseppe defunto e Angioletti Giuseppe dimissionario.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determl-

nazione delfemolumento ai sindaci effettivi perl'esercizio1922-23.
In caso di diserzione delPassemblea questa ò fin da ora ricon-

vocata pel giorno 6 maggio stessa ora e luogo.
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto.presso la Banca po-

polare di Bergamo entro il giorno 25 aprile per la prima, ed il
giorno 2 maggio per la seconda convocazione.

11 Consiglio d'amministrazione.
12761 - A pagamento

SOCIETA' ANONIMA

Manifattufe articoli gumma industria congeneri
.

V. Pag_lieri
SEDE IN TORINO

AVVISO
di seconda convocazione

I signori azionisti della < Proiector >, Società anonima costru-

zioni meccaniche, sono convocati in assemblea generale ordinaria
11 giorno 28 aprile 1923, alle ore 15, presso la sede sociale, in
Roma, via Cesare Fracassini n. 12, per discutere 11 seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Relazione dei sindacl.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

relative del berazioni. '

4. Nomina di tre sindacf effettivi e due supplenti per l'eser-
ciz!o 1923.

5. Determinazione dell'emolumento , ai. sindaci per l'eserci-
zio 1923.

.
Parle straordianrin:

1. Autorizzazione al Consiglio di alienare, immobili, ecc.
Per poter prendere parte all'assemblea i signori azionisti do-
can affaffnes•n 11 Ao nelin rin11e o+fn i nnngiti few•rti rlol inrnn

20 aprile 1923, presso la sede della Società in Roma, via Cesale

Fracass ni n. 10.

Itoma, 10 aprile 1923.
Il Consiglio d'amniinistrazione.

12802 - A pagamento

Cap:tale sociale L 600.000 (la pubblicazione).

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- A" AUÛ

naria in Torino, nello sttidio dell'avv. Cirillo Cerutti, via Pietro Société ationyme
Micca n. 9, 'per il giorno 28 aprile 1923, per deliberaro sul se-
guente

Siòge social: 69, rac do Ï'Association

Ordine del giorno:
BRUKE ES .

1. Jtelpzione idel Consiglio. Rapporto dei sindaci. Presenlazione MM. les actionnaires sont.jpyltés 4 assiste( (Passemblée gòné-
del bilancio phityßo al 31 dicembre 1922 e provvedimenti ai sensi rale ordinaire, qui po tigndra je.gn¡ne41.28syril1924, (11heures,
dell'art. 146 Codice di commercio. nu s òge sochl, 69, rue de l'Association, à BruxelÏeg.

2. Nomina di tre amministratori scadenti por turno. Ordre du jour:
3. Nomina del Collegio sindacale e deter minazione co 'e re- 1. Rapports du Conseil d'adhlirdet alion et du Co'lège des

lative competenze commissaires pour l'exercice 1922.
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2. Approbation du bilan et du compte de profits et pertes au per le ore 16 di'venérdi 27 cörrente a'fi·ilinclÍñ se'de sociale in

31,dicembre 1922. via Firenze, n. 43, per discutere il seguente -

3. Dëcharge à donner à M31. les administrateurs et commis-
'

Ordine del giorno:
salres. a a) Lettura del verbale precedenie.

4. Nominations statutaires. b) Dimlssioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

.
Pour assister à cette assemblée, MM. les actionnaires sont priés

de se. conformer aux prescriptions de l'article 26 des statuts.
Les actions doivent être déposdés, cinq jours att moins avant

l'assemblée :
a Bruxelles, au siège social ou à la Caisse générale de re-

poris et de dépôts, 11, rue des Óolonies
a Catane, au slòge de la Société.

12805 - A pagamento.

c) Elezione, in loro sostituzione, di 7,consigiteri d'utuministra-
zione, 3'sindaci effettivi, 2 sindaci supplenti.

Roma, aprile 1928.
.

Il Consiglio d'amministrazione.
12821 - A ppgnmento.

litùà, Ëarittima azionale -

Associdzione
di mutga assicurazione marittirña fra gli armatori di navi

Èticheider Troisi e Ç. G EN V A

IN LIQUIDAZIONE
Società in accogandita per azioni

MILANO

Capitale L. 500.000 interamente versato

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocatt in assemblea generale or-
dinaria-.per 11 giorno.28-aprile 1923, alle ore 15, presso la sede
della Hqtüdailorie in Èllano, via Brera n. 5 (studio rag. Ernesto
Prada), per deliberare sul:seguente

.
Ordine del giorno:

1. Relazione.del:liquidatori e dai sindaci.
2. Pr anta'zioñe dël bilancio chiuso al 31 gennaio 1923 e de-

liberazioni relàtive.
3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della sua

retribuzione per Fesercizio scorso.

Il deposito delle azioni necessarie per intervenire all'assemblea
dovrA essere fatto.entro.è non oltre il giorno 25 aprllo 1923 liresso
la sede Aenå Ifqu daiione.
Só per.mancanza del numero legale, la prima assemblea an-

dasse desertCresia fin d'ora fissata. que_lla di seconda ¿onvica-
zione por 11 succeskivo giorno 29 aprile 1923, alla stessa ora e

nella medesima localitå.
Í liquidatori

Augusto Nino Broggi.

12807 - A pagamento.rag. Ernesto Prada.

Avviso di eomroeazione .

I kgnori soci sono convocati in úWinimen oraïtiina r il
giorno 'di giovidi 26 aprile, alle ke 15, ådlik abifè siôl'âÏ& i Ge-
nova, via di Sottoripa, n. 7, per deliberare sul seguenÍ

·
' Ordliic dèl glofáb:

Parte ordinaria :

1. Rélazione del Consiglio di amministrazione sull' ese ci-
zio 1922.

2. Rapporto del revisori dei òonti.
3. Preieñiñzione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relative

deliberazioni.
4. Determinazione del. compenso at revisor! (lei conti pel 1923.
5. Nordinä del Consiglio di amministrazione peÌ hiennio '

.1923-24.
6. Nomina di te revisori effettivi e due supplenti pel 1923.

Parte straordin r:

1. Modifica degli articoli 1, 2, 24, 37, 38 e 46 dello statuto so-
cialo.

Genova, 6 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrBBIOBO

12822 - A pagamento.

Società Añonima Industrie Edili Riunite
S. A. IeE. 1%.

Anonima per azioni

SEDË IN ROldA

Dich:arata fall.ta con senfónza del tribunale di Roma
del 5 dicembre 1921

<KERCURIO>

Societir anonima (11 commercio
SEDE IN MILANO

Capitale azionario L. 200.000 interamente versato
Gli aziorífiti-aono convocati in åskemblest straordinaria per il

giorno di domeniña 29 aprile 1923, allè ore 10, presso la sede so-
ciale in Milano via Armorari n. 14, per deliberare sul seguente

Ordine del giornor -

In relazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea generale
straordinaria, insgrito nella Gazzetta tifficiale deldeánodèl5tof-
tente, n. 80, si conferma in quanto possa occorrere (trátfagdesi
evidentemente di un difetto didmpressione t gograilca) che il¾r-
mine per il deposito delle azioni scade entro il glórno 16 cor--

rente aprile.
Roma, 10 aprile 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
avv. Erasmo Accorinti.

12823 - A pagaruento.
1. Noming-del nuovo Gönsiglio d'amministrazione. .

2. varie. Cooperahva Trastevere ,,

Occorrendo una seconda convocuzione questa seguirà lo stesso , Gli azionisti sono convocáti fri assemblea ordinaria, il25aprile
giorno a1Ìe ore 15. 1923, alle ore 20, in Roma, via della Ltingsretta, n. 97, plano 1*,

Milano, 7 aprile 1921. per deliberare sul seguènte
Il Consiglio d'amministrazione. Ordihe del giorno:

12808 - A pagamento. .

1. Comunicazioni.
. Riparazione e verntciatura degli infissi.

" L' ALLEANZA ,,
3. Alienezione di un pideolo pezzo di cantina comune.

.

4. Esame ed eventuale âþprovadone del cbñto oriënnlivo.
Cooperativa di produzione e consumo 5. Elezione di tutte le cariche sddiali.

Conu¾ione S. Varie.

di assemblca sisnordinaria IIancando il numero legale la seconda convocasione avrá lttogo
il giot•na 26 rprils, alle oref20.

In seguito a dimissioni dell' utero Consigtió d'ammin strazione Il Consiglio d'ammihlati•aëldne.
e del sindaci, i oci sono covvocati in assemblea straordinarin, 12829 - A pagamento.
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SBöietà Anonima Elettrica Alta Italia, 618Ï G G210 6216 6242 6243
6258 6200 6319 6322 6345 0394

SEDE I N TO II I NO 6418 6455 6468 6524 6529 6552

Capitale sociale Lit.48.000.000 interamente ver ato
6560 6626 6766 677ß 6786 6788

---
I 6868 6928 7018 7022 7025 7035

A VV i 8 0 7039 7041 7079 7105 7186 7193
di estrazione di obbligazioni 1° marzo 1922 7223 7229 7235 7291 7295 7301

7329 7352 7300 7301 7365 7425
Si avvertono i portatori delle obbligazioni sociali 4 1/2 °/o de 7602 75ÍS 7527 7542 7543 7550

prestitledi Frs. 10.000.000 e di Frs. 5.000.000 emessi d. lla Societs
.

7616 763Ÿ 7698 7686 7690 7704Anobialg Elettricith Alla Italia, il pr:rno in seguito all, delibera 7706 77Ò7 7708 7764 7781 7798
zioni.dell'assetriblea generale degli az:onisti, 29 setteln re 1898 « 7866 7859 -

7831 78 7 7876 7966
del Cónaiglio d'amministrazione, 2 marzo 1899, ed il , econdo in

- 7997 8004 8074 8377 8078 8079
seguito alle deliberazioni dell'assemblea generale degli zionisti e 8092 8093 8095 8102 8147 8148
del Consiglio d'amministrazione dell'8 maggio 1908, che il 1° 8198 82Ó0 8213 8218 8232 8241
marzb 1923 in Torinolavvenne l'estrazione di n. 990 obbligazioni di 8044 8255 82ði 8267 8268 8275
Frs. $b0 cadunä pel 1° prestito e di n. 348 obbligazioni di Frs. 5Œ 8276 8277 82Š5 8365 8388 8372
cad Sä pel 2° prestito coine da atti a rogito notaio Luigi Goggia. 8380 8341) 8393 8395 8396 8397
Le òbbligaziotti sorteggiate sono le seguenti: 8407 8408 8427 8438 8473 8487

prestito di Frs. 10.000.000, anno 1899. 8459 8491 8402 8494 8408 8409
Erillesione di 20.000 oÌ>bligazioni di Frs. 500 caduna : 8601 8557 8640 8642 8698 8699

Dal n. 00001 al n. 20000. 8731 8735 8751 8769 8781 8791

19a estrazion * niarzo 1923 8867 8370 8872 8875 8887 8889
8892 8894' 8903 8933 8957 9057

54 71
,

113 126 137 143 9361 9107 9131 9138 9155 9168

144 150 155 156 168 215 9181 918ð 9193 9197 9284 9292

250 279 288 384 411 414 9296 9337 9340 9 55 9356 9371
452 464 470 479 483 485 -

9403 9407 9110 9411 9466 9187

486. 503 514 517 595 605 9837 9711 9714 9718 9722 9774

607 008 623 627 628 030
.

9775 9783 9785 9791 9840 10003

647 800 846 870 814 87Ž 10022 10020 10049 10 62 10151 10186
897 905

,
008 910 913· 971 10203 10220 10241 10276 10284 10288

973 977 982 1047 1075
,
1076 16309 10323 10326 10369 10434 10609

1112 .1222 1299 1319 1359 1365 10654 10768 10808 10847 10882 10889

1382 1385 1393 1400 1423 1494 10965 11004 11014 11017 11024 11083
1509 - 1595 1631 1646 1724 1757 11107 11108 11110 11186 11200 11204
1780 1784 1790 1798 1958 1965 11298 11299, 11302 11301 11312 11315

2001 2011 2014 2064 2070 2088 11321 11325 11323 11338 11477 11481
2093 2125 2171 2203 2223 2292 11527 11535 11557 11558 11562 11585

2803 2388 2373 2398 2399 2400 11578 11580 11582 11583 11599 11607

2402 2420 2428 2493 2506 2508 11663 11692 11703 11707 11711 11716
2618 2GS3 2656 2663 2664 2669 11744 11753 1180 11808 11881 11906

2671 2675 2678 2679 2682 2688 11950 11956 12030 12036 12037 12038

2717 2785 2809 2810 2864' 2869 12039 12040 12042' 12049 12052 12055

2001 2902 2942 2948 2960 3013 12062 12064 12068 12071 12073 12075

3024 3028 3047 3066 3067 3068 12138 12181 12188 12193 12199 12216

3072 3180 3145 3201 3269 3275 12218 12240 12244 12255 12257 12277

3276 3374 3$75 3393 3398 3101 12289 12291 12343 12395 12402 12404

3409 - $424 3425 3429 3430 3435 12409 12413 12569 12570 12571 12623

3437 3453 3459 3487 3497 3498 12639 12041 12657 12677 12679 12684

3499 86Ô0 3567 3502 3572 3585 12706 12831 12835 12839 12862 12937

3592 « 3647 3867 3697 3698 3711 12942 12953 13190 13257 13269 13270

3716 3710 3720 3724 3728 3739 13313 13314 13319 13336 13402 13411

3742 3752 37õ6 3774 3782 3816 13441 13493 13496 13534 13537 13540

3901 8911 3015 3922 3923 3962 13550 13562 13563 13582 13584 13587

4013 4024 4025 4031 4033 4010 13591 13597
,

13610 13612 13619 13626

4050 4064 400¾ 4076 4086 4090 13632 13637 13648 13683 13698 13702

4098 4101 4108 4115 4117 4125 13703 13742 13749 13752 13781 13785

4162 4164 4201 4229 4240 4333 13787 13792 13837 13874 13882 14031

4!40 4414 4434 4438 4453 4484 14054 14055 14110 14114 14267 14376

4488 4631 4545 4553 4580 4582 143f2 14391 14417 14434 14437 14490

4533 458§ 4088 4650 4674 4715 14499 14512 14513 14522 14559 14574

4716 4728 4745 4765 4836 4856 14582 14610 14612 14617 14619 14625

4849 4883 4906 4914 4929 4952 14638 14640 146¶ 14644 11646 14670

4954. 5048 5186 5291 5300 5301 14728 14734 14735 14741 14772 14791

5811 5822 5326 5331 5366 5397 14845 14848 14850 14907 14914 14931

5417 5425 5475 5550 5611 5648 14935 14936 14916 14957 14959 14972

5683 5710 5712 5713 5721 5790 14973 14976 14988 1502ß 15029 15031

5829 5865 5878 5905 5973 6993 15037 15040 15072 15078 15097 15103

6026 6028 6032 6045 6108 6131 15116 15141 15153 15167 15169 15240

0146 6148 61§1 6164 6168 6179 15241 15275 15281 15354 15391 15391
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R4W 16411 istsi isaas 15548 15562
15675 18591 15618 15663 15669

15073 16678 15681 16083 15684 157a3
167ôt 15767 15863 15865 15873 15876
$#ß77 15919 16000 18063 10064 16068
16134 16143 161 0 16173 16179 16259
10264 16282 163 2 16310 16344 16345
10351 16355 16358 18364 16384 16418

10451 18155 16404 16475 16477 16479
16481 16516 16503 16596 16601 16641
16713 16832 1690ß 16953 16967 16978

16981 16987 1699ß 16998 17001 17005
17000 (7011 170,1 17017 17025 17027

17032 17044 1705) 17052 17053 17066
17076 17080 1704ß 17101 17103 17136
17137 17140 s 17165 17169 17185 19195
17LS) 17201 17208 17212 17226 17233
17242 17247 17272 17384 17398 17439
17440 17401 17403 17467 17469 17471
17476 17480 17487 17492 17497 17503
17543 17552 17571 17600 17631 17682
17684 17694 17711 17712 17714 19722
17736 17737 17743 17754 17760 17773
17774 17807 17811 17812 17815 17820
17825 17829 17831 17833 17835 17893
17894 17917 17939 17941 17972 17973
17884 18057 18148 18149 18152 18253
18255 18264 18205 18271 18274 18275
18277 18278 18293 18301 18303 18312
18313 18323 18328 18397 18399 18431
18433 18535 18552 18585 18600 18611
18840 18866 18678 18702 18747 18756
18776 18793 18820 18855 18856 18871
18874 18882 18885 18887 188ût 18905
14006 18913 18914 }8917 18920 16928
18929 18950 18939 18944 18947 18949
18950 18952 18964 18956 18959 18961
18975 1.8979 18983 18988 19007 1900¶
19009 19086 19101 19121 19125 19128
19131 1:9133 19139 19144 19149 19155
19168 19169 19182 19184 19187 19192
19227 19281 19283 19295 19326 19374
19413 19418 19119 19435 19438 19199
19509 19512 19523 19524 19532 19535
19546 19587 19845 19730 19736 19757
19787 19832 19817 19851 19852 19857
19858 19860 ,

19890 19950 19979 19996

2* Prestito franchi 5.000,000 - Anno 1908

Emissione di 10 000 obbligazioni di franchi 500 ciascuna

Dal n.20.DO1 al a.30.000

11a estrazione - 1. rnarzo 1923

20027 20039 20092 20152 20155 20245
20265 20591 20593 20597 20598 20624
20631 20541 20643 20649 20654 20660
20062 20869 20717 21233 21409 21412
31420 21432 21522 21593 21606 21700
21855 22547 27884 23365 23450 23545
23554 23827 23632 23747 23754 23881
23897 23935 23939 23949 23953 23981

24056 24243 21423 24532 24704 24708
24724 24737 24742 25062 25076 25095
25210 25217 25225 25235 25244 2ã252
25256 25300 25308 25347 25550 25551

26553 25559 23576 25378 25585 25607
25ði4 25627 25332 25637 25678 25689

23097 25713 2ö720 2ö740 25714 25757

25758 25759 25766 25789 25793 25799
25806 25821 25823 25835 25844 25852
25857 25884 25905 25910 25922 :5929
25844 25948 25949 25957 25973 25975
25998 26001 26003 26014 26030 26031
20033 26045 26063 26068 26090 26099
26114 26128 26105 26168 26221 26246
26258 26271 26283 26346 26356 26377.
26380 26393 26399 26108 26421 20433
26462 26483 26486 20501 26515 26560
26599 26641 26663 26680 26700, 26709
26744 26746 26768 26777 26805 26826
20847 26885 26903 26910 26919 26950
26957 2ò962 26987 27011 27023 27024
27023 27031 27041 270§0 27061 27103
27120 27174 27205 27211 17212 27215
27223 27246 27258 27259 27280 27295
27316 27331 27339 27353 27351 27360*
27395 27409 27422 27430 27436 27463
27489 27493 27528 27530 27556 27603
27613 27658 27686 27705 27718 27732
27766 27769 27781 27803 27817 - 27842
27853 27862 27864 27875 27898 28013
28031 28062 28064 28079 28097 28101
28102 28106 28127 28152 28153 28193
28197 28204 28212 28226 28256 28259
28235 28267 28270 28273 28312 28330
28351 28353 28309 28374 28403 28538
28572 28573 28615 28621 28624 28632
28635 28645 28655 28626 28681 28691
28609 28728 28750 28753 28764 28785
28799 28801 28812 28817 28828 28835
2ßS48 28ßg0 28946 28952 28975 28978
29009 29026 29029 29102 29108 29135
29173 29175 29178 29196 29200 29$20
29232 29242 29285 29307 29320 29328
29341 29355 29360 29366 29373 29406
29453 29151 29486 29497 29522 29533
29555 29565 29579 29588 29601 29641
29666 29680 29693 29699 29702 29706
29714 29751 29774 29816 29817 29935
29848 29852 29855 29881 29890 29895
29918 29919 29947 29977 29978 29983

DOMICILII DI PAGAMENTO

A Tor:no: presso la Banca commerciale italiana;
il Credito italiano ;
In Banca popolare di Novara ;
il Credito pieniontese ;

A Milano : la Banca commerciale italiana ;
il Credito italiano;
la Banca popolare di Novara;
il Credito pienaontese;

A Genova: la.Banca commerciale italiana;
il Credito italiano ;
la lŠnnca popodare di Novara;
il Cr¢dito pieniontese ;

A Basilca: la Banque commerciale de Bâle;
A Zurigo: > la Banque commerciale de Bâle;

> > la Société anonime Leu e C.
A Ginevra: > Ja Banque comnierciale de Lâle;

> la Banque Darier e C.

N. B. - Il pagamento dei cuponi d'interesse e il rimboiso delle
obbligazioni all'estero può efTettuarsi previa dichiarazionp d'affi-
davit.

Torino, 1° niarzo 1923.

L'amm'nistrazione.
12836 -- A paganaento.
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Società generale degli alberghi di
SPATZ-SUARDI

Anonima
Sede in Milano

Capitale soc ale L. 2.500.000

Avviso

Montecatini SI RENDE NOTO
che nel giorno 2 maggio 1923, ed alle ore 10, innanzi al rap-
presentante del Convitto Nazionale Maria Luigia in Parms, ed a
ministero e el sot oscritto notaio, o chi per esso, in una sala del
Convitto predetto posto in Parma sulla strada al Collegio Märia
Luigia al n. 16, si terranno gli esperimenti d'asta definitivi per
vendere al migliore offerente i seguenti immobili di ragione del-
l'Ente intestato o cosi:

Si avvertono i signori azionisti che il Consiglio di amministra- del podere Casino della superficie di ettari 13,24,50 col Êcb-
zione, in sua seduta odierna, richiamata la deliberazione dell'as- bricato denominato Palazzo, già villeggiatura del detto Convitio
semblea generale degli azionisti del giorno 30 gennaio 1923, con in Tal:gnano nel comune di Sala Baganza, sulla messa a pre
cui venne stabilite di aumentare il capitale sociale da L.1.500.000 (rlbassata del decimo) in L. 121.185;
a L. 2.500.000 mediante emissione di 10.000 nuove azioni da L.100 e del podero Caselle con due fabbricati rustici, della suli r-
caduna, ha deliberato di procedere alla effettiva emissione delle ficie di ettari 35,81,88, posto pure in Talignano di Sals Baganza,
nuove azioni, determinando al riguardo quanto segue: sulla messa a prezzo (ribassata del decimo) in L. 144.000.

1. Le nuove azioni con godimento dal 1° maggio 1923, sono Gli incanti si terranno col sistema della candela vergine, g gli
emesso alla pari e vengono date in opzione agli attuali azionisti immobili saranno det nitivamente aggiudicati anche colin sola of

in ragione di due azioni nuove ogni gruppo di tre azioni da e si ferta di un solo coticorrente; ogni offerta non potré esdore hite-
possedute. riore nL 100, ed i cóncorrenti dovranno depositare in cóntant

2. Gli azionisti che intendono valersi del detto diritto di op- alla C ssa del Convitto a garanzia del contratto; quanto al 'p'o-
ziane dovranno farne analoga d chiarazione presso la Banca Be- dere Casino L.14.000: e rispetto al podere Caselle L. 10.000; gli
linzaghi di Milano, oppure p esso la Engadinerbank di Sainaden incanti saranno regolati: dal vigente regolamento per Îa Uònta-
daI 21 al 30 r prile p. v., con la contemporanea presentazione bilità generale dello Stato e dall'approvato capitolato ostonsibilo
delle vecchie ezioni elencate in apposito modulo in doppio esem-'a öhiunquie pre'sso lo studio del sottoscritto nelle ore d'ufficio di'
plare firmato dal presentato e. ogni giorno non fästivo.
Per ogni azione eccedente un gruppo di tre azioni sarà conse- Parma, Š aprile 1928.

gnato un buono d'opzione che, unitamente ad altri due buoni, darà 11 nofaio

diritto di sottoscrivere due azioni nuove· Giuéeppe Micheli.
8. All'atto delPopzione dovranno essere versati cinque decimi 12789 - A pagainento.

delle azioni sottoscritte in ragione di L. 50 cadatina, contro 11- -----

lascio di ricevuta provvisoria. ÛSpÎZÎ0 marino ed ospedale dei bambini
I titoli gefinitivi saranno successivamente consegnati nel ter¯ ¶RICCERDO SIERI-PEPÓLI
mine che sara comunicato con speciale avviso ai sottoscrittori.

Milano, 24 marzo 1923. TR A P A N I
fl Consiglio d'amministrazione. Avviso per la vendita ad asta pubblica

12809 - A pagamente delle terre dipendenti dall'ex-feudo Xaurini

Banca lombarda di depositi e conti corren.i EssenÃo rimasta deserta l'asta per la vendita delle terro sopra
Società anonhna cennate, di p opr:etå di questo Istitufo, inde ta per 11 giorno 12

del mese di marzo u. p. con l'avv:so in data del 1° febbraio
Caþ1tale sociale L. 12 000,000 - Versate L. 6,000,000 pubbl cato nellaGazzetta ufficiale del Regno del 6 stesso m st

Riserva L. 1.747,333,81 numero 30 ;

Anmento di capitale s e chiamata di decimi SI FA NOTO

L'assämblea straordinaria d i soci di questa Banca del 25 feb-
che in esecuzione ad analoga deliberazione del 5 corr. mese di

braio-scorso ha delberato l'aumento del capitale sociale da aprile, ilgio no 30 di esso mese, alle o-e 10, nel medesimo luogo

L. 6 000.000 a L. 12.000,000 mediante emissione di 12,000 azioni e colle stesse modalitå e concizioni pubblicate nell'avviso sopra

nominative da L. 500 offrendone:
citato, sara ripetuta l'asta per la vendita delle terre suddette,col-

8000 a L. 500 cadauna in opzione agli azionisti in ragione di l'avvertenza però che si forå luogo 'all'aggiudicazione quand'an-
.

che non vi sarà che un solo offerente.
due azioni nuove ogm tre vecchio;

4000 al prezzo di corso di L. 700 cadauna ei possessori delle
Per maggiori chiarimenti gli aspiranti potratmo rivolgersi al-

cartelle rappresentanti i diritti dei fond tori in regione di 0,h67 l'ufficio di amministrazione del pio Istituto in via Cuba n. .47,

d'azione per ogni azione reppresentata dalle cartelle suddette.
dove sono ostensibili la perizia del fondo e le condizioni della

L'o;>zione dovrà essere fatta dal 26 al 30 aprile 1923 presso la ven Traapani, 7 aprile 1923.
sede della Banca a Mileno.

All'atto dell'opzione dovranno essere versate L. 350 ossia L.150 Il presidente

pari a tt e decimi del valore nominale di ciascuna azione optata
del Consiglio d a inistrazione,

o L. 200 sopraprezzo· 12816 - A pagamento.
A coloro che all'atto dell'opzione versassero anche la seconda

rata ovvero liberassero Pazione, la Banca corrisponderà l'in e- AMMINISTRAZIONE
resse dcelrsei p nr 1923 senza che sia stato esercitato il di- dell' Ospeddle F. Träbattoni - G. Ronzddi
ritto d'opzione, lo stesso s'intenderà rinunciato. Ser no

Milano, 6 aprile 1925.
Banca lombarda di DD. e CC. 2© Esperimento d'asta tdihlica a catidela vergine

12825 - A pagninento. per vendila di case e terreni

OHVISO ËñZIORale Maria Luigia Nel g!Àno di Junedi 23 aprile 1923, alle
.

ore 10, in Seregno,
in Parma

' nätfa sala del Consiglio di amministrazione dell' Ospedale F. Tra-
hattofil G honzoni, presieduta dall' Amministrazione delP Opera

o .

INCANTO DEFINITIVO pia stessa si terrå Lun_ 2? espergmento i di asta, pubblica al mi-
Essendo ritisciti deserti i due incanti antecedenti pei fondi Ài j;llor offerente, in un sol lotto degli stabili e terreni di proprietà
cui più oltre del/Ospedale succitato, situati nel comune di Nibionno, alle fra-
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doni del Mongodio e Mongodiello, distinti come segue nel cata- piano, sito in Monteleone sulla piazza Santa Maria del Soccorso,
sto rustico. numeri civici attuali 9, 11 e 13 e Corso Vittorio Emanuele III già

Forgiari, numeri civici attuali 103 e 105, r portato nel catasto fab-
Frazione di Mongodio bricati di Monteleone alla partita n.1636 e limitante con la piazza

Casa colonica, n. 390, con due corpi di fabbricato, di cui uno di Santa Maria del Soccorso, coa il rimanente caseggiato di pro-
con dieci locali, due stalle con fientli e portici, l'altro con sei lo- prietà della stessa Parrocchia e propriamente con la casa attual-

cali, stalla, fienile e portico, Ea 0,0840, pari a pertiche milanesi 1 mente abitata da Arena Marianna vedova Iamondo col signor Lo-
Dirca. moro e Corso Vittorio Emanuele III.

Frazione di Mongodiello Con detto caseggiato va pure unito lo spazio di terreno dietro-
stante compreso tra il muro che lo divide dall' atrio della casa

Casa colonica, n. 392, ad un sol corpo di fabbricato con sei lo¯ abitata da Arena Marianna vedova Iamondo e la proprietà del si-
cali, due vani, portico, due stalle, con fienili, Ea 0,0410, pari a

gnor Lomoro.
pertiche milanesi 3I4 circa- Si avverte chiunque possa avervi interesse che innanzi al signor
Prato, nn. 332-351, Ea 0,7710, pari a pertiche milanesi 11 1¡2 subeconomo dei Benefici vacanti della diocesi di Mileto con la

circa, rendita L 38,55• presenza del titolare del Beneficio parrocchiale propr etario re-
Prato arborato n. 286 ett. 0,24,90 pari a p. m. 3 1/2 circa. Ren" Ve endo abate Giovanni Mellano, nel giorno di mercoledi che sa-

dita L. 20,17• ranno li 2 del mese di magg.o corrente anno, alle ore 9 con la
Seminst To n. 359-319 ett. 1,01,30 pari a p. m. 15 1/2 circa. Ren" continazione, in Monteleone, nella sala delle udienze della conci-

dita L. 22,59 liazione sita nella caserma Giarisse, si procederà alla vendita del
Seminativo arborato un. 360, 362, 333, 331, 603, 38), 393, 924 sopradescrstti immobili alle condiz.ont ind.cate nel capitolato di

ett. 10,72,20 pari a p. m. 163 circa. Red. L. 500,66•
.

oneri depos,tata presso l'uffic.o subeconomato di Mileto ed a di-
Bosco ceduo un. 358, 353, 254, 331, 318, 352, ett. 2,67,10 pari a sposizione di chiunque vo¿lia prenderne visione.

p. m. 40 circa. Red. L. 45,85• Il prezzo di base e fissato:
Totale ett. 15,53,10 pari a p. m. 237 circa. Red. L. 627,52 a) per il 1° lotto L. 10.000;

Alle seguenti condizioni: b) per il secoado lotto L. 32.000.
1. L'asta sarà tenuta col sistema della candela vergine in au- Le offerte dovranno migliorarsi di L. 100 in L. 100.

mento al prezzo di L. 420 alla pertica milanese. Ogni concorrente per essere ammesso alla gara deve deposi-
2. Per adire all'asta occorre il deposito di L. 25.000 in con tare a garanzia delle offerte L. 2500 pel primo lotto e L. 10.000

tanti o con libretto della Cassa postale o di risparmio delle Pro pel secoudo lotto, oltre l'.mporto presuntivo delle spese contrat-
Vincie Lombarde o con titoli dello Stato valutati a dieci punti tuali in L. 1000 pel primo lotto ed in L. 3500 pel secondo lotto.
meno del corso della giornata, da farsi all'incaricato all'asta• I concorrenti, oltre gli obbhghi stabiliti dal capitolato d'oneri,

8. Ogni offerta di miglioramento di prezzo non potrå essere devono firmare per accettazione lo stesso prima di essere am-
inferiore a L. 25 alla pertica•

. .

messi alla gara, e ciò come condizione essenziale.
4. L'aggiudicazione seguirà a favore dell'ult:mo miglior offe¯ L'asta verrà tenuta a candela verg.ne e l'aggiudicazione sarà

rente, sarà provvisoria, condizionata all'eventuale aumento del soggetta ad aumento di ventesimo.
ventesimo ed alla approvazione della competente autorità tu¯

Mileto, 2 apr.le 1923.
toria. *

5. Il deliberatario o deliberatari si atterranno al patti ed alle
Il R. bSeaconomo

condizioni portate dal capitolato d'asta visibile presso la segre-
teria dell'Amministrazione dell'Ospedale o presso il sig. Ginseppe

12815 - A pagamento.

Perego in Nibionno. Provincia di Vicenza Circondario di Asiago
6. Ogni spesa sarå a carico del deliberatario compresa quella

di per zia e quelle dipendenti e susseguenti· COMUNE DI ROANA
Seregno, 12 marzo 1923.

L'amministrazione AVVisu o ASTA
cav. Carlo Ronzoni - cav. Don Enrico Esperimento d'asta a termini abbreviati di giorni cinque con ag-

Ratti- rag. Alessandro Silva - Enrico giudicazione definitiva per la vendita di a. 22 lotti di legname
Nobili - Egidio Santambrogie di abete

Il segretario
Giuseppe Colombo.

N. B. - Per la visita della casa e dei terreni rivolge-si al

sig. Giuseppe Perego in Nibionno presso il quale è pure visibile
una copia del capitolate.
12817 A pagamento.

SI RENDE NOTO
che nel giorno di martedì 17 aprde corrente, alle ore 9 aat., in
questo uffic o aiunicipale; in Canova di Roana, davanti al sotto-
scritto sindaco, o cai per esso at procederà all'asta, con definitiva
eg,iudicazione, per la vendita del lotti di legnaale descritti nel
sottoposto elenco

Economato generale dei Benefici vacanti
per le Provincie Napoletane

R. Subeconomato di Mileto

AVVISO D'ASTA

AVVERTENZE

1. L'asta avrà luogo per oJerte segrete separatamente per
ciascun lotto e seguirà sotto l'osservanza delle norme contenute

i el regolamento sulla contab lità generale dello Stato 4 maggio
1835, n. 3074, art. 87 lettera A) e art. 90 comma 5° e 6°.

Vendita volontaria dei seguenti immobili di pertinenza della 2. Il prezzo a base d'asta per met o cubo e per cias-un lotto

Parrocchia di Santa Maria del Soccorso in Monteleone. è quello riportato nell'elenco sottoposto.
1. Una casa terrana composta di due vani di cui uno quasi La quantità in metri cubi esposta per ciascun lotto s'intende

privo di luce, sita in Monteleone al Corso Umberto I, numero ci- largainente approssimaliva.
Vico attuale 68, riportato alla partita catastale fabbricati di Mon. - I deliberatari sono obbligati ad accettare i quantitativi risultanti
t leone n. 2585, limitante con i signori Rosario e Luigi Condò ed dalla utilizzazione anche se inferiori fino alla metà o super.ori
il signor Francesco Debiase il quale è pure proprietario dei piani fino al doppio del quantitativo presunto per ciascan lotto, senza

superiori e sulla quale gravita un annuo canone a favore della diritto a reclami e con rinuncia a qualsiasi pretesa di risarci-

Amministrazione del Fondo culto di L. 4,42, articolo n 267 del mento per danni eventuali.

campione 2 C. 3. Le offerte (che potranno farsi pervenire in piego sigillato
2. Un caseggiato composto di quattro vani terreni e tre a primo all'autorità che presiede all'asta per mezzo deMa posta, ovvero
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onsegnandolo personalmente o facendole consegnare a tutto il
giorno che precede a quello dell'asta) dovranno essere stose in
-carta da bollo da L. 2,40.
Saranno nulle le offerte non stese su regolare carta da bollo e

quelle contenenti I incondizionata dichiarazione di sottostare a

tutti gli oneri e condizioni portate dal capitolato d'appalto in data
23 gennaio 1923, superiormente approvato, e dal presente avviso
d'asta.
Le schede inoltre dovranno ind care chiaramente nel contesto
il nome, cognome, paternità, domicilio e residenza dell'offerente
ed esprimere l'offerta in cifre ed anche in lettere.

4. L'aggiudicazione seguirà seduta stante lotto per lotto a chi
avrå presentata la m gliore offerta in aumento ai prezzi unitari
di base, o almeno pari ai prezzi stessi.

5. Ogni aspirante all'asta dovrà effettuare un deposito presso
il tesoriere comunale pari al 15 */, del presunto importo di ogni
lotto a garanzia delPollerta e delle spese d'asta.
Tale deposito sarà fatto in moneta legale e corrente o in titoli
dello Stato calcolati al valore cor ente di Borsa.
La prova del deposito stesso sarà presentata a parte e contem-

poraneamente al piego chiuso contenente la schede di offerta.
Esperita l'asta verranno restituiti i depositi ai non aggiudica-

tari, mentre quelli dei deliberatari verranno trattenuti fino alla
stipulazione del definitivo contratto.

6. La cauzione definitiva a garanzia del contratto da pre-
starsi a fa ore del Comune prima della stipulazione del contratto
resta fissata in un decimo del valore del legname agg:udicato e
enrå Versata alla Cassa depositi e prestiti a cura del delibera-
tarlo.
Tale cautione dovrà essere in numerarlo, e in biglietti di Stato

ed in biglietti di Banca accettati come dena o nelle cesse dello
Stato, o in rendita italiana del Debito pubblico al portatore cal-
colata al valore corrente.
Ogni aggiudicatario dovrà pure presentare all'atto della stipu-

lazione del contratto non meno di due fideiussori benvisti e sol-

5. Cibello II, cubicitå approssimativa mc. 935.
Prezzo per mo. a base d'asta L. 55.
Importo L. 61.425.
Deposito per aspirare all'asta L. 7713,75.

6. Buso Caldiera, cubicità approssimativa mc. 866.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 55.
Importo L. 47.630.

.

Deposito per aspirare all'asta L. 7144,50.
7. Quar ti Verena, cubicità approssimativa mc. 1200.
Prezzo per me. a base d'asta L. 58.
Importo L. 69.600.
Deposito pe aspirare alPasta L. 10440.

8. Montagna Nova e Fratton, cubicità approssimat°Ya inc. 1100.
.
Prezzo per mc. a base d'asta L 60.
Importo L. 69.960.
Deposito per aspirare all'asta L. 10.494.

9. Perch-Teleletal, cubicità approssimativa me. 800.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 50.
Importo L. 40.000.
Depositoþer aspirare all'asta L. 6000.

10. Puzzerbech, cubicità approssimativa mc.385.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 50.
Importo L. 10.750.
Depos to per sapirare all'asta L. 251250.

11. Fratta Mezzaselva, cubicità approssimativa mc. 400.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 55.
Importo L. 22.000.
Deposito per aspirare all'asta L. 3300.

12. Lisemen di Dietro - Riselprunno, cubicità approssimativa
mc. 800.

Prezzo per me. a base d'asta L. 40.
Importo L. 32.000.
Deposito per aspi are all'asta L. 4800.

13. Rossapuan - Bhleme - Rödele, cubicità approssimativa
mc. 1000.

Tibili.
7. Ogni aggiudicatario dovrà prestarsi alla stipulazione del

formale deflaiivo contratto entro quinilei giorni dall'avvenuta
aggiudicazione.
Qualora per causa qualsiasi dipendente dal deliberatario, la

stipulazione non potesse aver luogo nel termine fissato, egli per-
derà il drpasito fatto all'asta, e questa potrà essere rinnovata a
aue spese e pericolo.

8. Il pagamento del prezzo del legname deliberato verrà ef-
fettuato in Cassa dal tesoriere comunale in quattro rate egua i
scadenti: la 1a il 30 settembre, la 2a il 30 dicembre 1923, la 3a ¡¡
30 marzo, la 4a il 3 giugno 1924.

9. Le spese tutte d'asta e di contratto e le al're inerenti e con-
seguenti alla compravendita rimarranno ad esclusivo carico del
del:beratario, che per tale titolo dovrà depositare presso la teso-

Prezzo per me. a base d'asta L. 60.
Importo L. 60.000.
Deposito per aspirare all'asta L. 9000.

14. Val d'Assa, cubicità approssimativa me. 400.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 35.
Imparto L. 14.0°0.
Deposito per aspirare all'asta L. 2100.

15. Bosco Chiesa - Voltascura - Ghestegar, cubicità approssi·•
mativa mc. 400.

Prezzo per mc. a base d'asta L. 45.
Importo L. 18.000.
Deposito pe aspirare all'asta L. 2700.

16. Meatta, ct.bicità approssimativa mc. 865.
Psezzo per mc. a base d'asta L. 40.
Importo L. 34.600.

reria comunale, prima della stipelaz one, una somma pari al 5 per Deposito per asp rare all'asta L. 5190.
ento del valore di ogni lotto salvo conguaglio. 17. Scalette - Fratelle - Ghertele, cubicitå approssimativa10. Il capitolato d'appatto e gli atti relativi sono ostensibili mc. 512.
nell'ufficio municipale nel giorni e nelle ore d'ufficio. Prezzo per mc. a base d'asta L 50.
1. Val Martello, cubteitå approssimativa mc. 1000. Importo L. 26.600.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 50. Deposito per aspirare all'asta L.3990.
Importo L. 50.000.
Deposito per aspirare at!'asta L. 7500.

2. Roccolo Crang - Batteria Spelonca, cubioità
mc. 1000.

Prezzo per mc. a base d'asta L. 50.
Importo L. 50.000.
Deposito per aspirare all'asta L. 7500.

3. Veneretta, cubicità approssimativa mc. 335.
Prezzo per me. a base d'asta L. 45.
Importo L. 15.075.
Deposito per aspirare all'asta L. 2261,25.

4. Cibello I, cubicità approssimativa mc. 1400.
Prezzo per me. a base d'asta L. 52.
Importo L. 72.800.
Deposito per aspirare all'asta L. 10,920.

18. Boscon, cubicità approssimativa mc. 400.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 60.

approssimativa Importo L. 24.000.
Deposito per aspirare all'asta L. 3600.

19. Scergo-Lemerle, cubicità approssimativa mc. 665
Prezzo per mc. a base d'asta L. 55.
Importo L 36 675
Deposito per aspirare alPasta L. 5486,2@

20. Gruben-Ronnerlaita, cub'eità approssimativa me 200
Prezzo per me. a base d'asta L. 55.
Iniporto L. 11.000.
Depos.to per aspirare alPasta L.1650. ·

21. Laita-Magnaboschi-Prapelucco, cubicità approssimativa m'pi
t.ti cubi 100.

Prezzo per mc. a base d'asta L 45.
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Importo L 4500.
Deposito per aspirare all'asta L. 675.

22. Bisele Remita, cubicità approssimativa mc. 65.
Prezzo per me. p. base d'asta L 35.

Imgiorto L. 2275.
Deposito per adire all'asta L. 341,25.

Roana, 5 aprile 1923.
Il sindaco
A. Frigo.

Il segretario
G. Basi

12811 - A pagamento.

Comune di Poggio Imperiale

Ogni offerta in aumento non' dovrå essere inferiore a L. 200, e
si procedera all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'incanto almeno due concorrent1.
Ogni aspirante per essere ammesso dovrà depositare, in nume-

rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-
olale, a titolo di cauzione provvisoria, il decimo della somma,

mpraindicata e presentare i seguenti documenti :
1. Domanda al prefetto su carta da L. 1.2tl
2 Certificato di buona condotta.
3. Certificato penale.
4. Certificato d'identità personale, da presentarsi a richiesta

del sottoscritto.
6. Attestazione d'idoneità rilasciata dall'Ispettorato forestale

o aalla Camera di commercio, comprovante che il concorrente &
Essendo andato deserto il primo esperimento di asta, si rende commerciante di legname

noto che il secondo incanto .per l'appelto dei lavori di sistema. I documenti di cui ai un. 2 e 3-devono essere di data non an-
zione del terzo lotto del Borgonuovo avrà luogo alle ore 11 del 7 teriore a 4 mesi.

maggio p. v. in una delle sale del Palazzo civico si terrà innanzi L'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudicazione o al più
al signer sindaco e chi per esso. tardi entro tre giorni dalla medesima presentare il certificato di
L'asta da tenersi col metodo delle candele si aprirà sulla base deposito presso, la Cassa di depositi e prestiti di una cauzione

di L. 56.399.75 e sara aggiudicata alPofferente un maggior ribasso. di L. 21.000 nonchè un fidelussore ed un approbatore ed assog-
Ogni concorrente all'asta dovrà depositare nella cassa comu- gettarsi alle disposizioni tutte del capitolato visibile in questa

gale L. 5640 quale cauzione e L. 650 spese contrattuali, salvo Prefettura (ufficio contratti).
.

Il pagamento di delibera dovrà essere fatto in sei rate egualico eggadocumenti inerenti all'appalto sono visibili in segrete- nei termini indicati dalPart. 17 del detto capitalato.
ria nelle ore di ufficio. Tempo assegnato pel taglio : stagioni silvane 1923-924, 1924 925.

Poggio Imperiale, 6 aprile 1923. Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a
Il segretario carico dell'acquirente il quale verserà, giusta il capitolato, la
A. Chiaramonti. somma di L. 4000 in conto corrente della prefettura. salvo, occor-

Visto: Il sindaco· rendo, deposito suppletivo.
Nistast Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

segue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto della lore
Estratto di avviso d'asta sonoscrizione.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
Il giorno tredici maggio 1923 dalle ore nove in poi, sul- di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente

Pistanza degli amministratori della Chiesa Parrocchiale di San avviso, oppure non provveda per la nomina di garante idoneo,
Giovanni Evangelista di Modica, nell'ufficio del not. Giovanni Sisto sara, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
sito in Modica, piazza S. Giovanni, in esecuzione del decreto del appalto con la perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
Guardasigilli Ministro segretario di Stato per la giustizia e gli af- giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
fari di culto, dato in Roma addi 7 luglio 1922 e di seguito ai ver- in suo danno.

bali del 18 e 19 decorso marzo. avrà luogo la vendita con le for. Il presidente dell'asta si riserva piena facoltà di escaudere
malità de1Pasta pubblica del 2* lotto delle c se site in Modica, shiungue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i
nelle vie Abita e Leontini, dietro rincaro di vigesimo, sulla base motivi.

di L. 16 905 e del 2 lotto delle terre in contrada Panceri, Lenere Salerno, 4 aprile 1923.

di Noto, rimaste deserte, sulla base delle medesime condizioni e Il consigliere aggiunto delegato al contratti

del medesimo prezzo di cui nel primo avviso d'asta e cioè di Alberto Arcamone

L. 41.764.71.
12819 - A eredito.

Proven enti essi beni al P!o Ente per donazione e legato di-
sposto dalla muninca defunta signora Santa Ragusa. con atto 8 (2a pubblicazione). zioni sul conto dei nominati Ci-
settembre 1908, not. Guerrieri e testamento olografo del 20 aprile ESTRATTO gagna Giovanni, Antonio e Maria,

- fratelli, fu Luigt e fu Garbin
1906, not. Sisto. Si rende noto che con sentenza Clara, i quali da oltre 30 anni

Modica, 5 aprile 1923. del tribunale di Modica del 26 abbandonaroiio il loro paese dinot. avv. Sisto- agosto 1922, ad istanza di Di Rosa|Azzano Decimo, per recarsi al-
12818 - A pagamento. Anton no, da Modica, ammesso!l'estero, e da quell'epoca non

PREFETTURA DI SALERNO Se"orni «Î«g*natr e o conned eSd o mai alcuna notizia del-

Divisione I - Cohtratti
dinato che s:ano assunte infor- Pordenone, 6 aprile 1923.
maz oni sul conto di Di R sa Luigi BA VVTSO D' A ST A Giovanni fu Anzelo, nato il 20 ot- 12793 - A cra to - Ar

. 24 C.tobre 1882 in Modica, del quele
Si rende noto che il giorno 28 corrente aprile, alle ore 10, in é stata chiesta la dichiarazione (la pubblicazione).

naa sala di questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto od di assenza. SI RENDE NOTO
a ohi per esso, si addiverrà ad un primo esperimento d'asta, con Modica, 16 febbraio 1923.

.

riduzione del decimo, per la vendita di n. 1674 piante di alto Avv. G. Pinsero. che 11 tribunale di Pontremoli,

fusto nelle contrade Varo Scalelle, Valle Canale. Canale e pe
2758 - A credito. - Art. 9517;58 C. °2n en e a n a Ir6 e i

del Tuono del bosco Montagna del comune di Oliveto Citra· (1a pubblicazione). 4 marzo 1923 n. 92 mod. IÌI vol.
La vendita si fark giusta gli atti predisposti dalla R. Ispezione AVVISO

34 a debito L. 29 e cent. 10, ha

forestale ed approvati con delibei·azione consigliare del 6 marzo dichiarato l'assenza del signor

1922, n.16, in aumento del prezzo di base di L. 188.848,61. Ilmsottoscritto procuratore of-- o nznzonidiL fuMasL
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

Rend to Carrama),
le norme stabilite nel regolamento sulla contabhità dello Stato che il tribunale ndi Pordenone, Pontremoli, 3 apriÌe 1923.
i'maggio 1885, n. 8074. con provvedimento 31 marzo avv. Corrnag Ferrari
La vendita avrà luogo in un solo fotto ed a corpo e non a m-I 148, n. 273, ordinava che siano procuratoie.

aura. assunte le opportune informa- 12792 - A credito. - Art. 863 C.


